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il timliro della Redazione. — il prezzo delle inserzioni n paĝ iniento è (issato a Ceni. 15 per lintia oltre la lassa di Cent, 50 — Lo lince si contano a decine. 

Il motivo di rendette settimanale 
r ANNOTATORI! FIIIUI.ANO I'EH ÌL I 85 .5 
non ve lo diciamo nemmeno oggi. Te­
nendo in petto fino a nuovo oidine la 
prima parte, e la più importante del 
programma, clic .soddisferà al deside­
rio da molli manifestatoci, fraltanto 
oggi vi rendiamo nota la seconda, 
onde sappiate, clic il foglio non vuoisi 
rendere d'interesse esclusivamente pro­
vinciale, avendo per le cose locali 
provvisto con dei supplementi, che 
ad un bisogno si trasformeranno in 
bollettino della associazione agra­
ria. Adunque 1' annotatore conter­
rà articoli originali di letteratura 
ed arti, di educazione civile, di 
economia sociale, di scienze appli­
cate aW agricoltura, aWindustria, al 
;<!ómmefrcio. E dopo una cronaca 
delle scoperte, invenzioni, dei progres­
si materiali nei telegrafi, strade fer­
rate ed altre vie di comunicazione, 
nelle industrie diverse ed in specia­
lità neir agricola, dei fatti interes­
santi il commercio generale, dei trat­
tati e convenzioni internazionali, 
delle cose statistiche di tutti i paesi, 
delle istituzioni utili e di quelle varie 
cogniùoni cui una colta persona non 
deve ignorare. 

Le cose affatto locali, o d'inte­
resse puramente provinciale, cpando 
ve ne sia il bisogno, saranno trattate 
in appositi supplementi: dovendo e-
conoraizzarsi lo spazio del foglio jier 
i lettori generali. Cosi pure gli arti­
coli comunicali, gii annunci e le in­
serzioni d' ogni genere, e le superiori 
disposizioni di comune interesse. 

Alla fine dell'anno i855 si darà, 
in ordine cronologico, \indice dei prin­
cipali avvenimenti dell' annata e così 
d'anno in anno. Quel riassunto potrà 
servire d'almanacco storico d'ogni 
singolo anno. 

L' Annotatore friulano adunque, 
nel prossimo anno i855, escila una 
volta per settimana, in foglio grande 
e con caratteri nuovi, al prezzo ridotto 
ad austr. lire i6 . oo in città e i 8 . oo 
fuori, franco di posta fino ai con­
fini. 

Le associazioni si ricevono per 
anno, o semestre, pagandone il prez­
zo antecipato franco di porto, e di­
rigendolo alla Redazione. .1 vecchi 

associati che si trovassero in arre­
trato, si pregano ad effettuare i ri­
spettivi pagamenti. 

Con uno dei prossimi numeri 
daremo l'indice delle materie degli 
anni i853 e iBS/j., desiderato da al­
cuni socii. 

ANNUARIO 

)[>ELL' ACCADEMIA. SPOLETINA 

So voî liamo dare un imllrizzo ulilc ai lavori 
dolio tanto Accadcniio provinciali, che esistono sul 
suolo ^arifltn ed interrotto della nostra penisola, 
dobliianio CL'oìlaj'lo a pnbblicaro annualmente il ri­
sultato dei loro studii. Dire, che in esse Uitlc non 
vi .sia qualcosa di buono, di vivo, sarebbe ingiusto 
e non vero: ma a lasciarlo condurre la loro vita 
isolata, soUo lo influenze ti'un gretto municipalismo, 
levmincrebbei'o coti una luorte ingloriosa, non dc-
.siderabilo fino a (anto ch'esse non vengano sosti-' 
tulle da altro istituzioni. Ognuno sa quanto diffi­
cile sia noi nostro paese il crearne di nuove, E 
non ò meglio adunque rinovollaj'o queste dio esi­
stono, dando uno scopo, comune a lutto, quantun­
que circoscritto ad un certo territorio ? Crediamo, 
che Sii esse .illargano alquanto lo loro aule, al sc-
t;nQ di .lecogliervi lutti i buoni ingegni d'ogni na-
tanile- provlnoiaj in qualuoque ramo di stuilìi sie-
tìo essi versali; su si propongono di occuparsi di 
t\iti(> ciò che serve all'educazione civile od al pro-
gri'sso «conoiuicu nel territorio cui rappresentano ; 
su pulìblicaiii) ogni anno il risultalo dei loro 
sliidii; so comunicando.ioli 1'una coli'altra si luot-
i<trio al ca.so di approfillaro della mutua educazlo-
nu; so dalia critica della stampa imparano a cono­
scerò ciò che l'opinione pubblica da esso richiede, 
qualche bene deve venirne anche, dalle Aecadcmic. 
L'infioonza della stampa sullo Accademie, e di que­
sto l'una sull'altra, comincia gii a manifestarsi ; e 
se noi avessimo un buon numero di giornali meno 
i'rivdli, più teneri dell' utile e del decoro del loro 
piiese, mono inclinali a foiidnrre la vita dei pa­
rassiti, anello le Accademie in brevp tempo si mi-
gliorerebboro, e procurerebbero di rappresentare 
degnamente la loro provincia nella comune civiltà. 

Di credere ciò n' è argomento un libro venu­
toci testé dall' Umbria, 1' Annuario dell' Aecademiu 
spnleìina; del quale inipreiidiiimo a diro alcuna 
cosa, porcile viene da una di quelle piccole città, 
elio sono in tanto numero nell'Italia e die per que­
sto aspetto dovrebbero farsene un esempio da se­
guirsi. Noi pubblichiamo il bene dovunque lo tro­
viamo, colla speranza di suscitare quella gara, di 
cui deve profittarne tutto il nostro paese, facendo 
contonti quelli che vi si mettono, piuttosto che ir­
rugginire l'anima nell'ozio. Non mancherà che altri 
si lagni di non essere fra gli encomiati e ce ne 
faccia un delitto j oppure ci negheranno la compo-
ton/.a, come fu per alcune lodi date ad alcuni del 
clero per opere di civiltà da essi intraprese, che 
mossero ad altri il dispetto. Lasciamo fare e dire 
e tiriamo innanzi, chò più gravi euro ci premono. 

L'Annuario dell'Accademia di Spoleto adunque 
inoslra, che quella società sì mise ad operare per 
i progressi del suo paese; e col pensiero da noi 

indicato il segretario Achille Sansi pensò a deli­
ncare il campo agli studii comuni in un discorso, 
dove parlò dolio difficoltà o degli ajulì, o degli in. 
dirizzi da darsi. E siccome fra le difficollà prin­
cipali notò quella lualadclla apatia, per la qualu 
alcuni si scusano di non far nulla, col dire clic non 
si può tutto, apatia eh' è la maggiore piaga nostra, 
ma cUo puro non guadagnò ancora tulli gli animi; 
e siccome in mezzo ad un Popolo quanto si voglia 
mogio ed apatico, è dato, ei dico, di rinvenire un 
certo numero d" uoniini dotati di spiriti vivi e tra-
v.igliali d.il bisogno di faro; cosi trascriviamo la 
pagina con cui il Sansi conforta questi uomini gor 
ncrosi. Ei dice adunque; 

1) Costoro adunque debbono promovcro le cose 
dette: ad essi sta il levarsi su, l'accompagnarsi, 
r inlcndersì, il darsi-'ftflin'no, il dire, e il faro 
quelle cose che gli iiltr1'*npn pensano nò a faro, 
né a diro: e nessuno aspètti d'ossero il secondo, 
ma ciascuno pensi ossero colui u chi fu dato l'of-
fido di chiamare gli altri all' impresa. Ove eglino 
abbiano da prima la virtù di non lasciarsi impe­
dire r atvicinanienlo dalla collisione di privati ne­
gozi 0 da altro misere antipatie, l'associazione li 
ronderà putenti contro ogni altro ostacolo che siano 
por incontrare; chò certo non debbono pensarsi 
di poterne andar liberi e franchi. 

» Essi incontreranno le perfidie di certi tristi 
venuti in subilo sgomento di vedere rovesciati dalle 
novità i propri interessi, sino ad allora co.S! bene 
accovacciati sulla sordida negligenza altrui; tncoii-
Iroranno le resistenze fucate di favore, ii si che 
vai no, il no che vai sì; incontreranno lo beffo e. 
il dispetto di una turba infelicissima per ignoranza 
tanto supina quanto presonluosa, e por nbbicziono 
vilissima di sciagurata vita che inai viva non fu. 
.Si aspettino di vedere uscire a vuoto la massima 
parte delle loro fatiche, il seminare a moggia, il 
raccòrrò a giumelle; e per primi fruii! di quella 
vita che lontano suscitare in alimi, s'aspettino dW 
esser frantosi ad arto, disprezzati por astio, e be­
stialmente accancggiati. Ma lutto questo reputinii 
cosa mollo migliore della stupida noncuranza, o non 
si turbino, anzi s'allegrino. Quanto più l'opera 
loro andrà innanzi tanto più troverà via agevole e 
consentita, e potrà con la perseveranza riuscire a 
qualche non illodevolo fine. 

n Di questi operosi cittadini saranno tante la vie 
e i modi diversi, quanto siano le condizioni o Io 
professioni loro. Qual parte dunque possano avere 
in questa impresa gli uomini studiosi, ( die por 
quanto possano avere la mente fisa ad un segno 
non chiuso dentro 1' angusta cercliia nativa, deb­
bono puro qualche volta anch' essi dar di mano allo 
bisogna domestiche, non per servire alla fama, ma 
al dovere di cittadino) credo debba assai bone in­
tendersi. A migliorare la condizione di un parti­
colare paese, fa di mestieri studiarne in concreto 
lutto quelle cagioni che io annoverai e descrissi in 
astratto, e domandare alle scienze i mozzi e lo 
guise di operarvi sopra a conservarle e ad avva­
lorarlo se siano seconde, a difendorsene e a sfa­
tarlo se avverse. Pensare .idunquo per abiludino a 
cotesto argomento, chi sotto un rispetto chi sotto 
l'altro, secondo l'indole do' propri studi; chia­
mare su di esso l'altrui pensiero; proporre qua­
lunque trovato po.ssa avere una prolittovolo appli­
cazione, invitare altri a farla; dare al vero dio 
abbia faccia di menzogna introduzione col proprio u-
sempio; risolvere (juelle difficoltà c/io possono ritenere 
i dubbiosi da un' utile deliberazione; ciò che altri cor­
chi 0 non trovi additare; ciò che cadde di mente, 
richiamaro dall'oblio; servire, secondo la possibi­
lità, di veicolo al progresso dello arti e dello scienze; 
promovcro infine con la virtù della parola, ogni 
lodevole impresa: ceco il compito degli studiosi 
neir opera comune, u 

Ei ricorda più sotto gli effetti pratici prodotti 
noi paese dall'Annuario del 185.3 e n'augura di 
maggiori; e quindi si inette a discorrere dei la­
vori dell' aniiaia. In nota ei reca la lettera, con cui 
Mogsiggorc Arcivescovo di Udine ringraziava l'.vc-



•Mi 

cadeinla ilei GcoryoUlì di Fironzo per avorio fuHo 
socio d' onore Ì lellera, dolla quale rooliiaino alcu­
no parole, perchè sappiano i cliiorici od i parroclii 
in siiopo a cui Diìrava istituendo la oalledra d' a-
ijricoUura pt'r i liiluri maestri di campagna. Ei 
dico : 

ji ncsidcrando di tornar iiiilc, secondo mio 
Uìì-ii;, agli iiilore.'.i8Ì di (juesla vasta Arcliidiocosl, 
111 cui mi ha collocalo la l'rovvidcii/.a, liu dato ii-
poi'u a Sav si, cho >,'lj aluiini dui mio Soiiiliiario, 
olire all' arricchirsi la iiionlo dolio Icohigicliò di­
scipline, a\ossoro allrosi i. nic//.i di prociiraro i 
iiiii^tioramuiUi dell'a^;ricolliira, quando siecoiiio Par-
roclii « (lui'uti potranno o coir esempio o cui prò-
l'Olii invitare i Popoli a prestarsi alla coltura di 
un suolo clic poti'cliho pruilurre dì più ove gli 
sliidii dell'aiji'oiioniia fossero in (liù allo onoro 
lucali, u 

Dopo, l'Annuario polla uno scrillo dui dolt, 
Camillo Angelini sulla colonia iìttniuriu, in cui si 
discutono vani punii delle l'cb^iuoi (>u i [Kidroni 
od i lavoratori dello terre, Se^uo una iiuportanlu 
raomoria del prof. Antonio Galaiili sul miyliora-
mento, perfezionamento e rinnovamento delle razze 
de' bestiami domestici, in cui si procura di volga­
rizzare i buoni principii per l'allevaiiieiito degli 
animali domestici ; piincipii dal sei;iiirc i quali può 
dipenderò dio '!0};li slessi mezzi si tragga dagli 
animali un prodotto aosai iiia^;giore. 11 sig. Fran­
cesco Toni Biiiasu im' altra memoria ,S!((/o stato 
presente ,di:l (teslinme pi'cnrihn m niiel ti:rrilorio e 
sul ìnodo di comiiicktrmi il iiuyburiiinmlo; facendo 
COSI un passo dalia pratica generale alla locale. 
Un' altro ne fa il dott. Gioachino Pompili nella 
sua opplicazionù dell' omeopnliu iilla veterinari^ 
ed in ìsjieeie allo malallie del bestinme ovino ; 
quel doli. Pompili che tradusse da ultimo la Afe-
dicina omeo)ìatica domestica del dott. ffering, colle 
addizioni di Goullon, Gross e Slapf. Della omeo-
palia, del suo valore co'nc pratica medica, noi non 
siamo al caso di parlare. Bensì erodiamo, che le 
nuovo teoriche e pratiche dovrebbero venire ac­
colte, discusso e sperimentale con più calma da 
coloro che s' attengono ad altre dottrine. Ridere, 
irriderò, deridere, e sorridere non giova e non 
)irova. Quando lo novità scionliliclitì trovano 
iiioUi studiosi e credenti, è d'uopo accettare la 
prova nel campo delle esperienze : e gli animali 
sono appunto qnolli che possono olTriro l'occasione 
di farlo senza pericolo. Tulli i luodicaiueiili nuovi 
\eniiero sperimentati, Si procuri adunque di spe-
rimcnlaro anche il sistema omeopatico; senza pro-
ijiudizii contro, senza passione in favore; ma come 
iiiiiuini die cercano la verità o nuli'altro che la 
verità. So sappiamo tanto poco, « so ()!;^ni domani 
distrugge parte del sapere dell'oggi, perchè vor­
remmo dire: nò ad ogni iio\ità che ci si presenta, 
ed a cui un altro giorno polreinmo dover rispou--
ilero si'! Noi indii'liiam» ai nostri letlori questi 
siM-itlì del Pompili, pcrsua-i di'eyli alihia reso un 
MM'o servigio alla Siieii.'.ii pol)l)lica!nKili, .Scrisse 
r ingegnere Gio. Hill. Tooi'ji sui luihid e sul loro 
uso ncUii vnlli: midirn j il sig. Ai'liiHc liiaiiclii sulla 
puiìiptMziono mista di frummio e di risoj e chiuso 
il Salisi con una hioiirnfia dui cavaliere Pietro 
Foiilanii, il quale ci apiiaiisce come uno di quo' 
ingegni di secondo ordine, i quali sono costante­
mente operosi al bone del loro paese e la di cui 
memorili non va dimenticala. 

iNello Sialo Romano iillimamonto si creù una 
r.emniissione, la (pialo deve occnjiarsi dei mezzi 
di migliorare le condizioni econoniicho del paese. 
Che cosa farà la Comniissioiie non sappiamo. Cerio 
resta assai per diilondere lo buono idee di econo­
mia pubblica, che inllniseano sulla amminislrazinne, 
sull' agricotlura, sali' industria e sul commercio. 
Dna Commissiono centrale può mollo f so non al­
tro col mostrare la necessità dell'istruzione e del­
l'associazione, e coir organizzare questa e quella. 
Essa non potrebbe però nulla, so non trovasse gli 
animi dispos-li a secondarla, od anzi a provenirla 
od influenzarla co' desiderii e colle ideo. Adun­
que lo Aeeadomio provineiali, le .Smiielà agivirio 
0 d'Iiicoraggiainento, a cui t';icci;iiio capo lolle le 
persone di buona volontà, duu'aono hnorare il ler-
roiio, porcile codesla Coniiiiis-iiune possa l'.iro qual­
cosa, 0 del non l'are, o del l';ir male, non sappia 

nò possa adduire lo scuse. Già vediamo, che par­
tendo da Ferrara a Jiologna, a Perugia ecc. vi si 
trovano conl'eren.!0 agrarie, scuoio d'agricoltura, 
poderi sperimentali, o lino qualche giornale. Tali 
società si estendano sii' tutto il (orriinrio, dove vi 
sono variazioni di clima, di suolo, di costumi;, o 
lo si dieno tulle la waiio 1'mia all'allra. Gli an-
nnarii servano loro quale dimezzo di comunicarsi 
le buone ideo e di eccitarsi vicendevolmente alla 
gara delle opero utili e belle, clie possono tornare 
di giovamento e di decoro a tulio il paese. Con 
un giornale poi si mettano in più ampia comuni­
cazione, nel paese o fuori. Abbiamo veduto p. e. 
)' Incoraggiamento di Ferrara proporrò dì am­
pliarsi, accogliendo altre cose da quello della So­
cietà agritrìa fenari;se. l^erchè non diverrebbe nella 
stampa italiana iJ riippresentame di codeste Società 
agr.irie ed Accademie, elicsi stendono lungo l'Ap-
penino'? Perchè non dovrebbe avere almeno in o-
gnuna di osse un relatore, cho riferisse all' intera 
penisola dogli stifflii eeonomici, agrariì e civili di 
quelle società, e facesse conoscere a Ititti i pro­
gressi di que' paesi'? Perchè non avrebbe ogni 
grande provincia della nostra penisola nella stam­
pa il suo rappresetilanle degli sludii di lai sorte; 
sicché con una dozzina di lai fogli si polesse ve­
nire ineiisi a giorno di tolto ciò che si fa e si 
pensa di buono'? Abbiamo tanti fogli tealrali die 
balloccano miseraniente la gioventù nostra, facendo 
da rufliaiii ai cornnnpilnri, che la vorrebbero sem­
pre nulla, sempre oziosa, sempre perduta nei pia­
ceri che la svigoriscono e le tolgono di poter ga­
reggiare in Oliere dì civiltà con quella d'altri.pae­
si : 0 non si potrà invece creare o sostenere d' ac­
cordo una stampa provinciale, che la educhi alla 
dignità, agli studii, al lavoro, che fruttino a lei ed 
alla patria 7 ~ Insomma destiamo la gara del be­
ne nelle provincie^ nei niunicipìì, ed il ninnicipa-
lismo di cui si fa colpa al nostro paese, senza ri­
cordarne le scuse e le glorie, sarà dì nuovo per osso 
pn benefizio, 

CORdlSPONDEaZI'] 
BELI: ANNOTATORE FRIULANO 

SiilL'i raccolta dei proverbìi friulani. 
(v. U. 100.) • 

Sig. redallore itimatiit. 

n o sotto gli occhi il pregiatissimo suo foglio ic 
dicembre dell' agonizzante anno. Lessi o rileggo as­
sai volontlerj quell'articolo sui proverbii dei nostro 
paese, Pensiero degno voramenlo di un buon friu­
lano si è qudio di farsi capo di un lavoro di tanto 
vantaggio alla nostra patria; e di animare coll 'o-
semplo 0 col consljjlio i suoi rnmpalriolll a concor­
rerò in questo saggio inlento, l'n nomo scio diffi-
ciliuento verrebbe a capo di conilurre H fine unii 
tal» inipresa; ci vuole proprio l'ajnlo di molli, 
ajulo generoso, dilettevole, e di piuliissim,! ralica: 

Fin da un unno lo^geiulo io i provuibii toscani, 
raccelli dui Ginalì, mi venne r idi^a, non diri) di 
fai e «llreKanlo in l-'iiiili, lieno a(Tor),'en(|o!iii, e.?.«('re 
quello un lavoro siip'.'rioro allo mie l'urze indivi­
duili ; ma bensì di animare in qualche modo i miei 
ainii'i sparsi per le noatre ville, a fare una rancolla 
di tulli I proverbii almeno nella loro Comune, fa­
cendo io allrellanto nei mìei dinlmni Ilo parlato a 
^arii, e mi promisero. In quanto a me qualche en-
sellfl ho giA fatto. Sila cerio, sig. redallore, che al­
l'uopo il gdfl'Orso del buoni nostri compatì iolti non 
gli vena meno. Faccia ogni qiial tratto sentire la 
sua elequenle parola. L' idea é abbaslanzii iiiipor-
tanle per raccomandarsi da sé onU'esser» messa in 
al lo; pine il ricordarla ogni qnal Iratln, indicando 
il III >i|n di alluarla, sarà cosa eincacissinia, Oh si; 
bciRliò |)osli neir ultimo lembo d'Italiu, non voglia­
mo csicre da meno deyli allri, Qnelln che è possi­
bile, a falsi 6 un dovere il farlo e si farà, nc.soiio 
siculi), piiicliìi fermameiile si vojjlia, Sarà cosa bella 
veraiiu'iile quella il' avere un libro ambe imi, che 

conlenga I» quìnla essenza dal sapere del nostro 
Popolo. Uavvlsare in esso le variazioni, lo pieghe, 
lo niodiflcazinni.cbe subisro la nosira- lingua, e sarà 
cosa curiosa ad un tempo e segno a profonda me-
dìlazione. Io sarei d'avviso e lo cnnsÌKlicrel a sro-
gliero in ogni Comune, qualche individuo, il qualii 
s'(nc'irlcas.'ìe di fare una (alo raocoKa nel -suo cir­
condario, Sono gentili i friulani e ad un suo invito 
nessuno si rillulorà. Ilo dello in ogni Comune. Dif-
fi'tli, perchi'i l'opera riesi'a pii'i.abboiidanle ù meglio 
rcslringeio la raccolla dì ognuno ad un brcvo liìr-
ril'irin. 1,1, lisiiciiczza di esso farà si, che molti 
priucibii vengano raccolti da più indivìdui. Ciò 
nuli imiiorla: ce ne saranno e ,ce ne sono sicura-
nionle di quelli che dir si possono universali. Ad 
ogni modo, la lingua che subisce variazioni da una 
villa all 'allra, compenserà la fatica e .sarà poi in-
cumbcnza sua, sig, redallore, di faro la scolla. 

lUguardo poi ai cauli popolari fi duopo di un 
po' di pazienza, Per ora I poveri friulani hanno 
poca voglia di canlure. Sa bene, 6 mancalo loro quel 
bicchierino ,.,. poveretti .... era un trionfo l 'udirli 
sull' imhninìru nei ginrni di riposo, nei dì della 
sagre in modo [jaiticoliuc, sollevare la loro voce al 
tasti», imprcvviii.iiH alla loro bella una canzone, 
un madrii-alc, un d.lirainbo talvolta, se il fumo del 
lanioiiliiìo liiiiiore saliva al cervullo. Per ora dun­
que, lo ripeto, ci vuole un po'di pazienza. Convieiio 
aspi'Ilai'B la lllatnra della scia. Oh là si, in quo-
centri d.l sapere fiiiiminile, là ove tutto si sa del 
passalo, tulio si Indovina del futuro, là ove si rac­
coglie l'iirislocrazia della vivacilà donnesca, e do­
ve lutto si liBiilvo col calilo. Nello (tlande ci fare­
mo arditi di penetrare, È duopo di grande coraggio 
e Ulsiiivolliira, lo so, ma alla fino non ù Sebastopoli, 
le lori, lingue non saiaiino già palio infuocate, né 
1 loro piiiii^enti sarcasmi bombe cotanto micidiali. 
In quel turno dì tempo sig. redattore olla avrà da 
me 0 i proverbii e lo sentenze e i canti del Popolo. 
1 proverbii e lo sentenze saranno classificati sotto 
varie calogorìe, per proverbii e sentenzie risguar-
danti;. l'agricoltura, il commercio, l'economia do­
mestica, la inorale, la religione, l'amore, l'odio, la 
concordia, la discordia ecc. 11 tutto poi sarà delucl-. 
dato con note, spltiypunendo corno è bqn naturialu 
il mio nome, che per ora non ama manifestarsi. Mi 
creda mentre passo ecc, 

Di-.y. nn) 
N. N. 

Siamo Iloti di poler pubblicare nell'ultimo nu­
mero di quesf anno una lellera d'un anonimo, il 
quale no promCUe coopuraziono al lavoro colloUivo 
cui 1'JnKo((((orij /riidiino proposo agli amici del 
nostro paese, la ruceulla cioè dei proverbii, delie-sen­
tenze proverbiali, dei canti e delle tradizioni popolari 
cho vivono tuttavia nelle varie regioni della pro­
vincia naturale del Friuli. Qualche altro pure, olire 
al gentile, che si saviamente ne parla, ci promise 
di collaboraru a quest'opera pall ia; e se noi non 
possiamo dedicare ad essa lutto il tempo che vor­
remmo, faremo pure la parte nostra. Questa :lottera 
venne impostala a Codroipo. E senza corcare il no­
mo del corrispiiiiiluiile, ni'; di altri, che si preparino 
ad imitarlo, preghiamo coloro cìie in, altre regioni 
del friuli pi!n.i(i,<sero a /'lire altrettanto, a darcene 
tfiiatche (icviso ; allineilo noi possiamo trovare il 
modo di supplire alle lacune. Preghiamo di nuovo, 
per avere la traduzione della parabola del Figliuol 
l'rodigo, quale si legge nel Vangelo di San tuca, 
da eseguirsi secondo lo loculi varielà del dialello. 
Occupiamoci delle cose nostre, per mostrarci parte­
cipi alla comune civilu'i, e degni d' essere meglio 
conosciiili. 

rùQ'l'ViUl'B 
DI AGUlCOKf'JUA, Ain'i; COMMEKCtO, 

l.Ei"lUUA'i'UUA ixc. !:(:c. KCO, 

li Caffè 
ù il lilolc) d'un luuivo gidi'ii.ile eli'esco .1 Milano, cioè 
nella cilli'i dovi: valtiui iioiiiiiii Sdissero gi.ì con questo 
lilolo un loglio iL'sn celebre, il giornale, siccome Sfip-
piiiiiio clic vi dcvuoii cooperale parecchi valcnli no-
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MinifflfkiJtìStra;còno«(!eH2tt>.nan è ì i i lcspn d iwnire pn-
80ol8»lf'okiosi" ,0 di ^geiitfglln che onmbia,- leggendo ,j : 
una intìja-jjóir aUr|i,;j,Beiis'r esso :snri„ uiia; ràoCflUa d i ; ; 

, f l i f i l fe di;ìtioll>ie™%tli «ll'educnzión^ 
il dilèilp. i l fo|lio: & r r i due yolie; per;;sietó^ / 
p roz io di f . ì . 3 eiir i jnesfreVapnrIei ' i di'lettera 
sciente, !ntlu8iriii,?cominfercio, «soìi' aMéhclìstfjy téairii ; 
va r ie t i ' ed Mnuéì i j ; I ra i i s ' : q i i e s l t : ^ 
solò oheypiighi«o;lfl tnàa degli;itrtriilniinvallnfinania. 
Ecco iu'quulS, modoiil :%Mè^W&, 'cómjésso si cljiànitt, 
si presenta: al pulijjliooi ;,:,.;, ' i r - ' :; 

,, Gentili signore e signori coriesij"abbiale la com­
piacenza éì pigliar; fra mani queSlói CdgliettOi;; di pòr i 
velo itonanisi, di fissat^viìft metìte! "dello vi niinliazia 
la na^oilaftìì mi nuovo giofna|n| vi Jjrcga d'assistere 
al suo bflttesitìoi di ajutari di consigli la sua educa­
zione, di oòpperartì i i iBnei l suo Soslentninenlo, Pove­
rino! Egli :éi':*tin pargoletto senza padre e senza madre, 
un, mespbiiio orl'anellrii ciie allarga verso di voi i^béu: 
torniti tìt-^tecètti e.jicèròa la famiglia degli associali clie 
pagM% 'dei lettori: che;iipjjliiudono, delle voci che 
lodauó, e desidera 6; spèra trovar cuori che lo còni- -
prendano,, inaui'cKo Io tocchino amorosamcnle, sguardi 
che si yplguno a lui: .amicainehle.:-:- l'icciiio coin' ò, 
non pronietto molto, ma promette col cuore julle lab- , 
Bra e U Mficeril.à in mano; non vani frejji di ampio 
jaro.le, tion eló|lieiiza da:programmi, Egli vi 'dice che 
a gidctìffdrlà butìliai gli è stala infusa da madre natura 

iieir ànrtna, 'e òhe desso gli dirige i pensieri, gli:_parla 
sul. voltòi però ,alcunaiiVolta lagrime socréleiii^iipvona 
da l Slip: oupre, che piange sulle sventure de''fratelli, 
maibjin,,|)l»Bstp ghV lorjia,: d riso, gli torna quel! 'a l le-
grèzif' 'poòota che oggìiinge iinp stame alla, vita e to­
glie tìi^ryiiodo alla bìirra.-- Il /Gimettinó vi pruiuelle 
di cresce'i'e àlln bollili por voi lettrici e li'tlori, pur­
ché gli diate iirt tozzo di pane, un tetto, tur s:dulo, 
poco: pili dj)*duei,iceulosiiiii il giorno ; esso in colicam-
l>it> vi;si pieseiiUrà -iiinauzi due volto* In sutlimHiia, in 
gran qilarto .raaleyfa Ini roloniie attillato e ciHiipassale, 
vario sei!Ìpi't'*di: disoorsiilieliiSL'inpro di sciiihiante. A 
bella prima vi saluterà: IM.I sui., iiiiiiie di GAFFÌ , bri : 
m.'ijUscolcito tulio nero %uinu il l'appello di uu. dollari', 
col s i t^sòpraniiome, co' siioi tiioli e colle.CONIÌIZIONI : 
della'auaf visitai pòi ::vi farà: liréVeineuie il: SOHHABIO • 
delle djc,S|i(!,'ciii^jicui intende divertirvi, e m e r s a urta 
patisa caverà, fuori: alcuni de ' suoi AUTIOOU DI FONDO 
che yién prep'iriindu. .nel suo cervellino) y' additerà 
colla hiario II! esperienze d é l p a s s a t o , colla mano sul 
cuore vi propórrà le leziotti del presènte, e se la STonu 
collettiva vi troverà'freddi alle generose emulazioni, 
o' trarrà seco un grand' uomo, una BioonAFU e. vi par­
lerà culla viva parola Hall'esempio. •-Domini egoisti, 
donne col cuo.ce di. corv.iiiloi giovani: coli', anima di;, 
carne,: :eoeo T amico vostro che dovete • amare come 
fifiò'fà hóii amaste ; egli v' apprei ìdei i l 'àrinonià, la 
jiiùsiea dell 'amore, e quando sentirete quésta mùsica 
'o'ag^iùngerél|ij;la vostra alle universali armonie, quel- ' 
1'anuco-aprirà la bocca al sorriso, godrà della vostra 
giojaj articolerà DMonisTiciiuBN'je pochi, ma dolci versi, 
brevi .ma,buone l'iiESis.; :tJiV passò di, più, e come AV-; 

che vì'iìbbollisòiiùo I? avve ì i i reé 'v i ' commuovano colle 
preyidénze"del!'fiiluro. —-'Avanti sempre ; ciiVuol altro. 
che questo ;per i .yarii- gusti , . i . vari! palali'., .Volgiti: 
Gazzettino mio sulle altre; colonne, scuoti 1» ppive ,p-
limpica: raccòlta cogli articoli ili fondo e preparati » 
racooglierae . liiì; pò" meno, ma ad interessare mi po' 
piiV'gh'uòìnini'positivi,—.; Un piedestallo è sono sótto 
a"suoì piedi, e pronuncia oracoli; legge HIVISTEJ cno-
KAOHEiTK Di.citTA'.:Aìitori e libri, drammi e t'ealri, strado 
ferrale e telegrafi, esposizioni e statue. Uomini e cose, 
come in moUe cera si. stompauo sul sno secondo volto, 
appajòn.o in fronte, alla nuova sua leccia ; cera molla 
egli e al suggello della NOVITÀ' che oggi imprimo ad 
un mòdo; dóhvahi' al l 'al tro di COSE DivÉnsE. — E ri-
volgesi di nuovo, guarda altro orizzonte, tende le mani' 
ad:altri, lettori. 1 commercionli gli fanno un risolino 
di speranza,,od. Una brulla smorfia di liiiiórot tendono' 
le oreophie : al , BoLtiEiTiNO MeacANTitE e della BOBSA, 
ppi ,gl i .volgono,le.spalle, chi allegri, chi tristi, con un 
sal.utó benignp od una; imprecazione sdègriosa. - M a 
véli!: che gli si alfolUno intorno gente d'ugni colore, 
colla bócca'sp'iilancata a gli occhi iiribaiubniali, lid: n-
diré .gli ^NNcNZi-délle poniate, dei cavalli, doi te . i l r i , 
'dèialiquidi disiiif"lianli, del cnre/ì/io, delle soprasc.irpe 
4' g"U,Hperoa, dei libri vecchi o. nuovi, .f/c pOT/u'ids 
rebuf; et-de:quibusdain atiis, per far risparinii .sulle 
calzatVirej mangiare a straccia mercato, vestire a poco 
denaro, godersela c'i| inassitno hnoii prezzo [.a vi­
sita' è" conipiiila. Il signor GniieMi/!» fa Ionio di cap­
pello, salma liilli ed ogiiiiiiu, e proniolio fra bieve.; — 
promesso che fa or,i cullo lettrici e cui lettori di que­
ste Ciarle, a :cui augura cuor conteiilo, vita lunga o-
pcre huone e benedizioni del cielo. " 

La Lucciola 
è il titolò d 'un Gmiettiiio del Conlado, a\ie \tru\ìot\Si 
di pubblicare a Mmilova il Dull. Boldrini. Sebbene, 

, oyli inosiri iii'T suo monil'eslo d ' ignorare, che altri lo 
abbia!.prccei|ulo io qiioslo. arringo, min facendo men­
ziono dell'5^;Kic'o dal GoiUadino, con i.'ui il Co. Ghe­
rardo Freschi avea degnamente iniziala e per alcuni 
anni cuiidotta la slamfa cainpagnuola, facendo che il 
foglio uscito da una borgata del Friuli l'osse letto io 
tutta la penisola, yogliom'olosciargli-lutto l'originalità 
dell'idea d'una /j;(ii/(cnj((jne inianta a iiromiiovere 
<!scli(sii>ameiila gì' interessi dette-'citm/iagiic:, e di oc­
cuparsi precipuamente della ;,W(rt di Provincia. Odi-
niamenle dice il ^es/afFerrfe.jdi quesl 'aunu, " Tra te 
iiiolle .maledizióni italiau'e la peggiore forse e l,i pi» 
antico è la cittadineria, lo spirito cioè*'iiimiclievolo, o, 
ch 'è peggio, ignaro delle, vere \'ònili-/,iòoi-';.(lei, vp,lghj^ 
rustici. Gnu noi, intorno a noi, e troppo spesso soltp.' 

,i niislri piedi vive un PS'polo d'ùri'- 'altra olà, d' un'-
altra lingua e d 'un altro cuore. Fin."qui noi noR ve-
di'inino, olio attraverso due lenti ; 'r idillio a'1-cadico e 
1J caricatura burattinesca, Dai sarpjisini l'eroci dell' A-

lighiéri conlro:*la,.genlo nUovn, i quali oonjltciano la 
nostra iradiziòné pòlitica,'all'àlfabclo del villantìr che 
flì; vendo .antiòro; sui Hosfriijitjinriccluoli, la lellerolui-ii. 
ilaliana, iilfeiÌe|B;iillìil:Ì!ahltl|pift|Ì6ui (lì Vlrgliliò, èjiiis. 
lungo'sPaohiéi'iré, còìlfro i r l lp[>ò| 'ò :P 

f ilebi canlpagnùole,: « uUa intertnìjlabile qtiérèla òPiit'rò 
a rapacità e la codardia degli uòmini da badile, come; 

sclèvoìitfdire le {livrruébe: #tìéitf;iiJi^-'':Sé:nón':^ 
niente, opportuhanienti , disse mÉyfe,i;y.()lfe anche;l'-rf«-

cessilìì di unilicffré,' iiòjl'iulii'efeBi^e :^ là • 
loittà colla campag'un, e di coslìlilirl'-nri' Uutià di éop-
perazioné gll,ubitonti d'ògii! (jrpyilicia naturale. Fac­
ciamo dunque plauso;Bl' 'l)ott.:ftòldrini, il qUàlev,còitie 
indica il predello tiliii'SriBcco,inle(i|érà,« a raggentilire 
colle iimiine discipliùe; ad olli'vlo.ré' dògli'«fuaii;S8.ye!ri; 
IV tuibihtaréèolla civile tligiiità qdél lavo('ò,*ehé'yilòlé'' : 
più lungo, più" intima oiSpe^sò, più f)flicosa*ls'coriyi-
veùza dell 'uòmo colla Haturn ;i,.—- Speriatìlb,'iilie le 
Giizzetlc, di cui quasi ogni prpyittclà iliilla; tjoinbiirdìa 
ne conta ,una, aiSiinianò; anch'esse quésto; ispirilo di 
unilicazione, e chis quonil' niiche'iion traUiiiO sempre 
d'oggetti di ogricollura come il Oò/<iVrftòre ir»ltiivo di 
pairii rf§géiti,. come il CoìlettOretHell' Adigi!, giornali 
che n e l Veneto, rappreserilauo.'con altri la stampa 
provinciale. " Siìriamo, dico il*£Bpldrin)V ad un''Orlo 
che svecchiando riobilìilj ad ùìift letléfilUira, che colò-;; 
rondo l'avvivi ».: '• 

Rdraania ììterata 
è il titolo d 'un giornale, che std per Uscire a Jassjr 
nella Moldavia. Essondo la lingua, rornena' alfine, itilo:: 
iio.sli'e lingue di derivazione latina, è do speratsi che 
per 1' illteriore conùscenao di Èsièàsa quel, g io rna le . s i . 
foCl'ia strada anche in Italia.' Si pensi che i :Rpìneni; 
dolili Valacchia, della Moldavia; dello Butiòvina, della 
.Jl'i oli sii Vania, della Dessarabio pijdelle ; altre provincie 
iliiiubione sommano a circa milióni 7 i |5 ,e che un gran­
de avvenire' coiìiiVierciale si STÌIùpperà-.!n,iappresso ini 
quo' paesi, per cui giova prendere conoscenza dì quei 
Ihipoli e della loro lingua ed "avviciuorli alla 'npstra,; 

,• C i v i l l à . ' . • : ' ," ' •'.,:. . ::-•'• ' . < : . ' 

W Festn-Ferde, ottimo olmAn.icco pubblicalo dal 
Viilliirdi anche qiiest'oniio, .porto sull'a Rpitiania un 
articolo degno d'esser letto. Esso chiamo' lei Romania 
un' altra Italia, essendo quei Popoli d' origine rqniann 
e toh conservandosi nej Upnie, nei tratti, nella lingua. 
Anello, quel.;paesi', sebbene nnillraltato ila'suoi pro­
tettori e yiciiii,,.che,lo corsero e; ricorsero, tanto, volte, . 
s'è: ridestato o:„ciy;ill|i, c.oonta .yarii, p.òiB.ti, :como Ari-, 
slide, Cichendqlla, Vaoaresop,; M,Umuienp,,Asàlci, Sci)-; 
vi:nski, Eliode, :C;iilóvai.:AI,essnn.dresoq, ,Negr.u,zzij..Ca-'' 
radio, Slonimoti, Eqsselli, Alessandri, Nella loroilingua , 
si tradusse in pochi anni Omero, Pluìorco, l 'asso, Al-
lìeri, Pellico,:'Voltaire; FdniiloB, Mpnlésquieu, Vitlòr 
Hugo, Giorgio'Sórid, Soltespeal'C, Byròb, Goethe ed ol-
tri,classici moderni e si stava per pubblicare le, tra­
duzioni di Dante, Pelrarea, Ariosto; RacmèìCòrtiéìlle, 
S'phitlor, nórdcr eoe! qtiii'nilp ;àopi''àggìti'ns'e' lo.'; rÌTò!u'-
iìòiie del 1848, ckquiiidi l'iìiVasion'I'Wss'à oiBliìiurb'nréij! 
questo bell'ovvianientp letterarfó. So i Hoinoni móslia- » 
no una certa prèdileziòìie per là liittèratura itoliona 
sto agl'italiani ad interessarsi a quel Popolo, olla sua 
rinascente civiltà, al suo ayvenirè .Gpl latino e coli' uno 
0 ciill'oltro dei dialetti italiani; (fra i quali non sono 

' ulliiiii il siciliano ed il friulano estremi deH'IlBliaJ noi 
ci poniamo; in grado di conoscere la: loro lingua : od 
i nostri studii su di essa potrebbero avvicinare inogj 
giprinente la loro civiltà alla. po5lra>::Il. conoscere ,un 
l'opulo della nostra stirpe, un. d.imentioalp fratello, do­

di graude ollettlìiiento per i giovani vrebbe essere 
studiosi. 

Ai'listi friulaiai. 

Ii 'Avv. Pier Ambrogio Curii parla a questo modo, 
nello Gaz di Fenetiàdì Aue artisti friulani,àe di cui 
ri'Ceiiii óporé veiiiieio iiiòlsc ed 'illustrate rìtì\VAlbum 
del Canodelli a ftlilanoi;': : ' , ' : : ; 

;t I, : Veneto è pure Jacopo D' Andrea, a:cui appartiene 
quclhi loia, che riifrigul-a Danle, scprtiilò da Beatrice, 
che poila/a PiCcardo de' Don.ili, la qiiole gli scioglie 
olciioi dubbi sulla ciiùdlziono dei beati. ] | soggetto è 
spiccalo al lérzo can lo di'r'jPrtrrtrff.^ci ; dell' Allighieii, 0 
l'oliera è forluuaUi proprietà del sig. :Coeii di Venezia. 
Era la stnginoe dei bagni,:cd ,io:che spr iv .omi Irova-
,vo pure in Venejia, e .vouivo :solleti.Ciitp;:a yisilaro lo 
slndlo del D'Andrea, per ainmirarvi questa : graziosa 
pìitui'o. E trassi ai Carmini, floy'; è il 'D ' Andrea,' 0; si 
mi piacque l'opera di lui, ch'io lo designai (il Con»-' 
delli, e ne volli con amore sci'ivere quelle pagine, illu-
str-iiive, che sono presso .noli'y^/^nwi ad una finissima 
hicisione del milanese Gondini. Là scòltura ;yeneta è 
pur uell'/i^/iufK di quest 'anno degnissimamente rap­
presentata dalla statuo,della Pudicizia di Luigi Mirii-
s ni. Questa puro vid'io in Venezia nello studio del­
l'artista, cir è chiamalo a tocc:ire,. un' alta, .rinomanza. 
È uno cara eosa, e si perfettamente condotta, che ba­
sterebbe sola ad illuslraro una intera Esposizione d'orli; 
ondo 0 buon drillo venne all 'autore aj>gindlcalo per 
essa lo medaglia d' oro di; concorso, È; fu ottimo il 
pensiero di occomp.-ignore l'incisione, lavorata pur dal 
Gandini, ma che pel mio ' sentiineuto non riprodusse 
nel disegno la parte più nrlistico, dallo parole, colle 
quali lo slesso sciillore dichiaravo il sup^soggetto; per­
chè sifliiltamenle gì' Intimi pensicii, che guidarono ì'or-
tislo nell'esecuzione dell 'opera, sua, si troveranno in 
contolto immediato col pubblico, senza Ipassare attra­
verso al prisma, qualche volta non sempre fedele, di 
chi spiega un 'opera , seu'z'avere abbastanza studiali 
gl'iutendimeuli del l 'autore. 

L'esposizione di Parigi 
quali d ie sieuo gli accidenti deli.i guerra alinole, si 
terrà nel moggio, prossimo conio venUe annunziato. 
Cosi olmono venne piibblìcolo nei fogli di Poiiigi. — 
Qualche giornale annullilo, che dollii provinci» di U-

(llne s! raatidono a quell 'esposizione tonte eenlino|n 
di oggetti, che non sono uni tà ; poiché alla Camera 
di Commercio crédiamo ne sienò stali annunziali tre 
soli. — i l nalazip dell' esposiw'oha va prodedeudo verso 

(Ih fine o diverrà un edihztò perriiàneiits pe r altre sp-
Iciinità del lavoro. : ' : . 

Sul conaaiercio elei iieuifali * 
: il̂  présidciile^;deglì;Stali-Dnili 'Pìèrcp disse. „ t 'espé ' i ;, 

riéiiZa ditnòsitòf che so le potéiize d 'Europa guerreg-
giiiiio fra di ' loro , - i 'diritti dei neutrali no soffrono^ 
Il trottato conchiuso collo Russia venne prcsenlnto 
a lutti g l i .Sta t idoirEi t ropa e dell'Àmerifaa, La Prussia 
ha propósto un articolò d'aggiunta, con cui venissero 
abolite le pateivli di corsaro, Gli Stati-Uniti non pòs-

. sono acconsentire codesto; ppichà con ciò il commer­
cio d ' u n o Statò debole sarebbe lul tò; in- balia d ' u n . 
nemico il quale'possedesse uno forza 'marittima ùiag-
giore.-'Gli; Slali-Uiiiii vi si adalterebboi'ò soltnùlijjnel. 
caso, in cui ' lo potenze europeo; s' accordassero a|JPfo--'' 
leggero lai proprietà privoto contro la confisct 'Éol 
mezzo d'incrociatóri armati. *• Il principio difl'otti è 
giusto; poiché, p Io staio di; guèi'ro devo autorizzare 
» rubar perii còsa a privàti,,appartenent!'nd uno Stalo 
nemico, od 6 ridicoli» ed ì l fc ioo, oliò si pósSo pròn-
dere legalmente ài p r i y a t i l S f ù l o r e ciò che sarebbe 
reputato un latrocinio, so lo si prendesse in terra. 

A Costantinopoli 
vii piccolo commercio presehlèihonle fa.molti prófit.l'i.;: 

a Iole elio molli in brevissinio tempo posìiono quiuiu-. ' 
plicàre i ' loro capiìob; 'Le botteghe d 'acquavite loUno 
eccellenti'nflitri ; o'jó si;vede dal gran numerò dirbrio-
chi, elio dandosi ad ogni sorte di eccessi non fanno 
appar i réso t to ol più b e l p u n t p di vista ai Turchi la 
civiltà pcoidenlole. Calzolài, sorlòri, sellai, òncilrici^ fòr-

' nitori di vettovaglie, di fieno, di paglia, di ova, l'ale-
: gnami, nuiratorl ecc. sorto'occupotlss,ilmi 0 làvoi'ono ad 
: alti prezzi, .:essehdo per parto deg|i;'ÌUIcati grandi ed 
; Urgenti i bisogni. 'Grandissimo spese .si fonilo per ren­

der possibile alle tiU|ipo di sveniorc in Crimea. 

La Prussia 
secondo un giornale, prussiano, doiiiaiidii, che se lo Ger­
mania meridionale deve ovvonloggiarsi dello libera ua-
vigflziòne del Dannino, la setlcnlrionole debba avere 
anch'essa qualche proìlito coli'abolizione, per parte 
della Danimarca, della lassa di passaggio sullo stretto 
del Sand, ,e;,coll' osservanza, per parte della Russia, dei 
polli risguo.rdonti il transito, Qtieslo terno del resto è 
trottalo assai iiposso dalla stamp.i prussiano. 

La Lega doganale tedesca 
nel primo semestre d e r i 8 5 4 ebbe uno rendita dogonale 

,;_,iiilnore.sh|!tngl|s^pestre cpi-rispondenle del i t i55 , il 
!.. quale àveà "già; pfòyoiò iUtjS" diminuzione rispetto al 

i85i'. Lo differenza in meno è di 1 i8,òoO talleri ; slccbè 
ad onta della congiunzione duJI'Annover e dcll'Oldem-^ 
liurgo, la rendita non fu clic di io,3!i5,opo talleri. Ciò si 
deve ih porle, olla libera: introduzione delle granaglie, 
ma più di tutto; alla (liminuita introduzione dello zuc­
chero greggio coloniale. Sarà questo il motivo, per cui 
si tossono adesso le fobbriclio di, zucchero di barbabie­
tola. . ;'•• ,• 

Il Gommercip delle Filippine 
dopo Cuba il più iinportonto avanzo deb gigantesco 
impero coloniale dello Spagna, da alcuni oniii Irovosi 
in continuo incremento. iNel i 8 3 r esso smnniovo a 
i3,800,000 talleri, tra iniportozione ed esportazióne, 
nel i84a a 14,600,000 ed anche nel i853 ci fu un 
pari irtcreinenlo. Solo in tessuti di cotone ed altri s'in­
trodusse per mezzo milione di talleri. I corichi di ri­
torno sono, di zùcchero, tabacco, indaco, riso, abaca o 
couope di banoni, olio di ceco, coffe, cocoo, gomiiM 
clastica,, legna do lavoro e da tinta, semi oleosi, rum, 
eera, polli, sego ecc. 

La Camera di Comuieroio 
della Carinzia 

si occupò da ultiiiio della strada ferrata da Marburg 
a Klàgenfurted, Udine. Perchè questa slrada è af-
qiionto difficile e non viene calcolata fra lo più im­
portanti, si cerca di studiare con quali mezzi occele-
rorue la coslrnziono. Da Marburg ad Udinesi calcola 
ch'essa sia lungo 4o I;4 leghe tedesche; dello quali 
a i nel territorio dello Corinzia, 8 1/4 in quello della 
Stiria, II in quello del Friulii e la spesa la si calcola 
di to,ti65,48o fiorini per il primo, di 4,190,010 p e r i i 
secondo, di 5,586,68o per il terzo tratto; cioè 20,449,()8o 
fiorini m tutto,. La Camera intende di provare, coi 
dati statistici, che lo strada darebbe una rendila anche 
ai privati che ne intraprendessero la costruzione, coU'a-
juto dello Sialo in una corto misuro. Quindi osso in­
tonde di livolgorsi per iulòrmazloui, olirecchè all'oin-
ministrozione publilioa, alle Camere di Commercio 
della Sliria e del Friuli e quindi a quelle del Tirolo, 
della Croazia^ e dell 'Ungheria, 0 d'investigare per 
quanto in tali paesi si potesse enirare in una simile 
impresa. Perciò quello Camera intendo di chiedere 
all'i, r. Ministero del Coiiiiiiercio coniunicaziono del 
Irocciamento 0 delle speso presuntive per il tratto da 
Marburg a RIagpufurt; e di pregarlo, che faccia osc-
gnire il trocciauioulo do quest 'ultima oillà fino ad U-
dine. Inoltre la Camera noininò un Coniilolo, che ob-
bio ad occuparsi dello coso ed a cercare come si possa 
giungere allo scupo di costruire al più presto questa 
strada, e prima di tulio il trailo (d i 2'2 leghe) do 
ÌVIarburg a Klogcnfurl, 

La Camera di coiiuiiorcio di Klogenfurt si è seni-
prò occuputo con yrouile zelo di qnostn strada, lo 
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qn.ilo I! ili suiil'Ctiin interesse per In Carin/.iit, ma clic 
può essere fli givnitla- giovnnieiitn ariclie n iiuì, unir 
iiiniidd il cnmni(!rciu su qncllii iinporlnnlu via rfi'l triif-
fico. Perciò »bbiiiino volino (l"rc inidic iii Kiiulaui iio-
li'iiii (li uiù che si fìi prossg ni iioslri vicini. 

In BoemicT 

si priisii Ft proluiigiu'e sino li Pilsoii ed a Prngn lo 
«Inid.i l'einilii, clic vii d<i Uiidweis ii liiii?.. Uunipiutii 

' ''jiictl'i liiieii, su SI l.ivora aticlic siti icrritoi'iu hnvurese, 
si vi(-t\'i a nii'tlerc in dirctlu cgiii!utii:iizipite Pielrij.' 
burini» con Piirigi. 

In Turchia 
si pniisn iilbi CQStinzinni.' delle slrudo (errate, non solo 
diti punto (Il visiti di pniiihivere In prosperilìi inlernu 
del paese, inn dii iĵ iiullo iilli-e^i di furie Si.-rviie idi» 
'dires:i. tlitriilme. Menile In sUMibi fi'iuiM proj^'ettatii da 

• iMoseit; per Oit'l, e CIKIIICOW .M1 OiU'SSa nvvicinii dii 
limi piirtu le li lippe russe ii Cosliiiiliiinpiili, dilli'ulira 
l̂i von'cbhfi avvicinarj'fi quel centro coinnieruiiile 0 
luditicu Vietimi tiiiMliiitile limi s(r.;da rciralii, clic par­
tendo il:il Itoslorii, p'.'i- A'drinhopnli, Kilippopoli e So-
(iii ijiiitijjessc il lUlmiiilo, pii'iillrii stiada poi potreb­
be dirigersi verso il basso Uiinuldo ed unii per S.do-
iiicco u IMon:i3tir verso r.Adrialico a Durazzo, olire alle 

li I prima (h rpjeste strade trnvcL'sali. La custru/luue de 
sit'ude pi>,lrebbc venire uuceleratn dalle viste militari e 
dal bisofjno della (Illesa dell ' Impero Ottomano, in cui 
vi hannO' interesse le grandi potenze europee. Quest.i 
strada poi avrebbe utiii grande ìniporiatr/a cuiiinjcr' 
ciale Oli in poco tempo l'uitnerelibe una stila linea da 
Coslanltiiiipctli :i(l AiiiÌHir-:o, atlr.ivei'salid.i le piti Mer­
lili provini;ie dell 'Impuro Ottoniaiin, 1' Uiiglieria, I 'Au-
iilria, l<i Boemia^ la Sassoni.i, bi Prussia. Qnentii via 
liscerebbe In disparte l 'Ailriatico: nuova raylone por 
raddiippiare tli srinv.i per aprire nuove vie dall' cstro-
initti di ([iteslu iiLire verso l 'Europa seitcntrionalc eil 
iirieiituli.'. 

Iti India 
il lulcijrafo olcltrìi:o è oniaì .sì innanzi, che si riocvoi^O 
dispacci per la distanza tli 8oo miglia inglesi. 

JNell'oitobre iSS/,. 

I CUOI 

si dispensarono in Austria 4,137,600 lettore; cioè 
53o,ioo plt'i elle nel mese eorrispondcnte del i855, ccl 
ahulie 177,/(OU più elio nel settembre di quest' anno. 
A.;! (joiiiii.u'ilo-yeiieto il tiliincro delle lettere dispen.-
6.ile fu di 7C)5,700. V aumento nella Ijombardia, rl-
^pello all 'ollubru dell 'anno scorso, fu veramente stra-
(irilinaiio, essendo stato di •LTJ'J.^'JOO lettere, aumento 
(he non ebbe luogo in aluun altrQ ^>aese in tale misura. 

La carestia 
rioiniua iiilnrno a Kievv, perdio colà vi sono molli prì-
,i{iiiiiieri di guerra e Qo,oou operai, elle vi lavorano nelle 
fiirlitioailoni, essendo ciucila diventata una piazza di 
dtiposito. 

Mancanza di lavori 
iii senio in Francia, come conseguenza del caro attuale 
1! della guerra, quasi da per lutto. Uli oggcili di bisso 
unii sono richiesti, molto vie all' e.'iportay.iono sono 
idiitise- Lo.fabbriche non lavorano e gli operai vanno 
iiiiiii'licando, 0 cercando altrove lavori, che non sem-
li\;< .si possono dare ad essi. Parigi s' indubita di 3 
iiiilioiii al mese per mantenete il pane ad ni» prc7.ZD, 
ilie non è il vero. Dovrà fare un presti lo; ma ciò sarà 
illllicile, ora che tutti domandano prestili. Lo nppa-
(en?e sono nncora salve, dice un giornale, ma da per 
liuto e' è il verme che rode e la posizione economica 
è difficile assai, e lo sarà di più, se coolinuorà lo Stalo 
atuiale di guerra senza vicina soluzione. 

In Francia 
vennero destinali cinque iiiilioii! di franchi da adoperarsi 
in lavori pubblici suisidiarii per le classi bisognose dti-
lanle ritiverno.GotileniporMiiuaint'Ote un dicri;lo modera 
il dazio d'introduzione sullo zucchero ululasse, su tutti i 
flussi, olii e semi oleosi, cci;. 

I dazii sul carbon fo.ssiie 

hlatiiio por essere 
)'ÌCII. 

idwliti anche "15 li Stali-Unit! d' Ame-

n Vienna, secondo la friéster Zcilimg s.ilìrono nola-
hllmciite di prtszzo in coiis'cgiicuza di granili furtiilure 
pur l 'i. r. Annata. ' ' 

L' cspoi'lazione dei cavalli 
venne diyielala nella Pi;ii.ssia, pnicliè in quel paese si 
raccvnuu delle vistose cùiop^ro per la Fitinciii, che no 
patisce caruslio. 

A Livorno 
secondo la Gaiiulla d'Aiigiistn, sì fecero groudi pro­
gressi uoU' industria dello macchine. Si dovette servirsi, 
à vero, di cjircltori e cmii ingegneri inglesi per dare 
avviuinonto.nllo nuovo olficine; ma poi si formarono dei 
bravi anelici del paese, i quali mostrano uuclie dui 
genio inveulivo, e sempre, nelle applicazioni, miglio­
rano le maccJjine. (^JticSlo elogio di penna slr.inier.i 
non fa elle ooniermare'(gnaulo tliceuiinu noi tante V(jlt(', 
ciiiji che gì' Il.iliaiii avr(.'hiiiM'i) grande altitudine per 
r industria, 0 segiialametile per ({lU'l genere tlove sia 
necessario dlniaslr>ire ifjiililà individudle, ed ingegno. 
Hiiou segno, che si fondino nel nostro paese oiiicinc 
di macchino. Vurrchhcsi, che a non rendere pericolosi 
i tentativi di creare nuove industrie, iiilervenisso 1' os-
tociiiziuiie, la quale, cuti poco.rischio individuale, fa­
rebbe vcraiitenle un' opera di patria caritfi metleiidosi 
su questa via. L' agricoltura ormai non basta ai cre­
scenti bisogni, allo gravezze pubbliche assai pit'i furti 
ed aliti pupuiazione iti rnaggtnt' nuniet-o. ibsogna stu­
diare quali nuova industrie possono giovare alla |)ro-
sperila del paese, e portare 1'agricoltura al grado dello 
industrio le piti perfeziona tu. 

Il canape selvatico 
cresce in abbondanza in alcuni 
nelle montagne di Ktnnnoii 0 riti 
JJelhi GazzHlte lalc piodullo può 

crcaillilc. 

paesi dell ' India, corno 
Cascemii'o. SfC(<nilo la 

.livcnire ouucllo di ".S'S 
speculazione nicr 

Venlicinqueinila franchi 

sono proposti in Inghilterra in premio a chi trovi un 
buon surrogiilo agli stracci per la Ibhbricazione della 
carta. Negli Stati-Dnt'li d' America, nel quadriennio 
i85u-i853 s'importarono qnnsi 98 milioni di libbre di 
straccie, L'Italia è il paese che ne diodo tid ossi in niag-
giorq quantità. Perchè l'Italia non dovrebbe invece ven­
dere carta agli Americani) giacché divenne si prezioso il 
materiale prinio di questo prodotto dell'industria P 

I poveri del Belgio 

Sono in nupiorq di Siiodo. Prcsentemònto vi sono dello 
societi, chn'dispousauo dello zuppe ccouumiuhc a questi 
poveri 0 (K) cculesimi al,l.i^r9. 

^pvoooo 

Se siamo bene informali, qucs l ' itiiiio due friu­
lani ehhuruW p remio-a l concorso di 'init!sica sacra 
(lòlla SDcielà musicalo di Wamy; cioè 1' ab. Cundolli 
lì V ab , romadiiii, e]^ranibi maestr i apparlenci i l i 
al Duòmo di CiuWaiè.' Il secondo fu già un ' al tra 
volta premialo da quella società ; ed ebbimo occa­
sione di cni'OTiiiaro il pr imo per mia messa di 
lui cantala nel Duomo di Dilinv e per quanto mao-
slrevoliviienle scrisse sulla musica sacra . Sia lodo 
ai due valenti , che rendono onoralo il nome friu­
lano anche fuori della pa t r ia ; come lo rese da 
ulliliio il Grigoletti col grandioso quadro commos-
soiili in Unghtjria, ed il Fabris collo suo medagl ie , 
che da un pez/.o t rapassarono i eonlìui dell ' Italia, 

Della strenna friuUt/m noi non facfiiiiiii) men-
zitnie in quali tà d i cr i l ic i ; ptiii.li(!, per i iu luire lo 
faniii^lie dei eitladini*a farle buuu \isii iil a pren­
derla coinè regalo del capo U' ainm, bnisla far loro 
^iipprc, cittì vennceon tpos l a e s lampala a beiiellcio 
deli ' Istituto clnjU orfiDii di illonnijjnorc Tnmiidini. 
I,a carila ò sempre buona ; ma quella che si fa 

per mel lere i liijllutili del poveri), gli orfani} 'sulla 
via dell 'oiiero.siià, del buonfcoslnmt! , del l 'drdi i i i ] , 
sociale, è carila l iori ia; carila che facciamo agli 
stessi figliuoli nostr i , i quali avriiiiìio ,tatìlò meno 
difficile il vivere, qniiDlo piti dedita ul lavoro 0 
inoralo sarà la generaaioue «he cresce con loro. 
Un' onorevole eiltadiiio, inviando al buon prelo 
un" obbligazione di Stalo di 4 0 0 fiorini, scr ive-
vagll : « soddisfo ad un bisogno che scnle il mio 
cuore di coadjuvare a lanla cari tà n ; 0 questo 
liistigDo lo Senlirauiio inulli iiltrl, e for.so pili d' mio 
viiM'à soddisfarlo in nitido analogo, per eosti luiro 
all' Isliliilo una rendila . 

Di'llii slreimu friulana d i remo che cosa con-
lii'iio. ,Sul l'innlespiziò essa porta l ' i n in iag inc di 
KiKi imri'ra. Poi pur primo sc r ino il discorso letto 
d.iU'Ab. Carassi il giorno della r iaper lufa de l l ' I -
s t imtu degli orfanelli , quindi d' /ì>poìito mevo un 
inno alla poesia; di Giandomumco Ciconj alcuno 
notizia sulle principali inondaxinni chi Friuli; di 
Vumonico Barnaba un canto (lopolare IM Povera; 
di F. di Toppo tiiiii luirra/.ioni', Il Castello di 
liulrin ; dì / ' . MiimulU una poesia, Soffrire ed 
cimare ; di Giuseppe iUalisani un racconto, Eugenia; 
di « , .Irmeliiiti una leggenda. La Grotta del P'ii-
scovo; di Teobaldo Cleoni uno scri t to sulla Pudicizia, 
statua del Fr iu lano Slinisini; di is. j^lvergna II 
buon Capo d' anno della piccola iVaria;. ài P. 
J'iri/ii'llv la biuyriiUa di Gliisuppe Filippo lìemtì, 
r islilutort; della cos'i della pia casa di c a r i t à ; d i 
D. lìarnalja una piiosiia, » Fiori; di Pacifico fa­
llissi uua lettera a Domenico Barnaba sulla s t renna 
del ' i85(j , [)oi un articolo su di una Fabbrica ed 
•un NL'HOZÌH di striiinenti rurali da s tabi l i rs i in 
Friul i . Dal l 'ass ieme di questi sc r in i si putJ vede re 
la lemleiiza ad occuparsi di cose p a t r i e : e questo 

.0 buon seguo. Migliore sarà, se tul l i faranno il 
possibile per g i o \ a r e ài patrio Ist i tuto fondato dal 
' romadii i i ; nel quale a <iuesl 'ora sono raccolt i non 
meno ili 7 0 rtigazzi, che al t r imenti in buon nu­
mero s ta rebbero birboneggiando per le vie. I gio-
vanell i ricchi facciano ad essi la loro s f r o m n : citò 
cosi s ' avvezzeranno a riconoscerò in ogni misero 
un fratello. 

La Compagnia Goldoni cominciò mar tedì Io 
suo recito sul teatro d ' U d i n e . Diremo frat tanto, 
eh ' essa promise parecchie novità d r ammat i che , 
fra le <iuiili a lcune i lal iane, che levarono grat ìde 
gr ido di s é ; come il Cuore ed Arte di Leone For-
tis , e Goldoni e le sue i6 Commedie nuove Ai 
Pacilo F e r r a r i . Kravanio anelant i , dopo avere 
udllo par la re a lunjjo di quest i recent i lavo­
ri dai giornali di tutta la peiiisola, di a s c o l t a r t i an ­
che noi. Anzi vor remmo pregare la Compagnia a 
farsi incoulro al più prestò alla nostra impazienza, 
anche nel propr io inleresse ; giacchi; le impres­
sioni che lasciano le novità sogliono essere favo­
revoli a quelli che le r app re sen i ano ; men t r e rifa­
cendo quello che venne utlito j e r i si ha sempre 
qualcosa da pe rde re , avendo da supe ra r e lo pri­
me impress ioni , che sono sempre le più vive. Altre 
novità ilaliane si aniiuiiciano, come / prcgiiidizii 
sociali di Giacuiucltl , oliisula Cacclanemico dì Li-
verani , Pietro Uuviiji di Riccio, la cieca di Sor­
rento, e parecchi drammi francesi degli autori più 
in voga. 

Diedero (inora l 'Onare della famiglia, Slife-
liits e Jaquard, produzioni già note. Il pubblico 
mostrò di aggrat l i re meglio la set!onda che le a l t r e , 
in quanto al modo con cui vennero rappresen ta te . Mio 
Cugino, graziosa hirsa in ihie att i di Brollerio, venne 
rappresenta la con brio. In questa vi hanno duo 
cugini , l ' u n o discolo, ardi lo e spiri toso, l ' a l t r o 
dabbenaccio, tiiuidn e i)overn di spi r i lo , ì qual i s i 
contendono la mano d ' u n a ragazza. Brofferio e la 
ragazza d iedero , che s ' in tende , la preferenza al 
primo ; il quale , per i r iguard i dovuti alla mo­
rale, si peu lc , salvo a r icadere alla pr ima occa­
siono. • 

«HISO 1)S5!1J.!Ì; {\MVtii l'iJBBMCHE ÌK VlJ'l̂ iVA 

Olilillg. di Slato Mrl. al 5 p. OiO 
dette ilcU'aiino IHTil al f) » 
iluUe » 1832 al 5 » 
(Ielle » l't.'JO rclnil), al /i p. OiO . • . 
il.Ite dell' Iinp. lem.-Veneto 1850 al 5 p. 0(0 

Prestito con lollcria ilei isa ' t di lior. 100 . . . 
(letto » del 1«3'J di liur. 100 . . . . 

Azioni della Banca 

27 DifJcinbrc 
83 i\ì 

I l a 018 

C«HS« !ìEt €t\MSlJ l?i VIEXXA 

Amburgo |i., IMO marche banco 2 mesi . . . 
Amsterdam p". 100 liorini (ilaiid. a mesi . . . 
Augusta |i. 100 liurini corr. uso • 
(ietiova p. 30U lire nuove piemontesi a 2 mesi . 
Livorno p. 300 lire tusenne a 2 mesi 
, , . . . , ,' [ a 2 Illesi 
Londra |i. 1. lira storluia ,^ ,, ^^^^,^^ 
Milano (>. 3(10 L. A. a -i iiinsi 
.Marsiglia p. 3ou l'ram'hi a :>. mesi 
l'arij!Ì p, 300 trancili a 2 mesi 

Tip. 'rroinb-lli - Jturcni. 

Dicembre 
u-'t n/t-
105 3|ì 

12. 22 
IL'ó ll'l 

Km 

28 
83 11» 

119 l|ìt 

28 
B3 1l2 

lOi- llS 
i-n ll'l. 

i-i. Iti 
•li» ;!(H 
1.'l7 I l i 
i'i7 ^^^i 

2 9 

sa 13itG 

»2 

1238 

29 
03 3|S 

1-27 1|2 

12. 19 

1/iH 
1/18 1|4 

Q)i\SO DLLI.L MOXKTÌ<: IS TUIIiSTK 

WMtitTfcTtrwiCTMiwyMr 

Zcccliini imperiali lior. . . . 
a in sorte liur. . . . 

Sovrane lior 
i)op|iie di Spugna 

1) ili tii'iiuva 
u ili llnniu 
e ili Sa\(ija 
i> (li Parma 

da 20 trancili 
Sovrane inglcti 

Talleri di Ilaria Teresa fior. 
» di l'ianccsco 1. liur. 

Davari liur 
Colonnati lior 
Crocioiii lior 
Pezzi da 5 (ranchi lior. , , 
Agio dei da 20 raraiilani . 
Sciinlo 

27 Dicembre 
00 a 07 I 

28 
00 a 05 

. 04 a 50 
l'J. 30 

55 a 53 
12. 30 

27 Dicembre 
2. 40 

2. 32 

28 

2. 33 
2. 55 3l4 

2.'28 
27 il 20 3|4 

5 1|2 a 5 3i4 

29 
5.0aa001|2 

39. 

9. 48 a 47 
12. 21 
29 

2. 37 

2. 31 
2. 55 

2. 27 3/1 a 27 
25 3:4 a 25 3|8 

5 ll2 a 5 3|4 
20 ) |2a .20 3|4 
5 1(4 a 5 3|4 

KFFETTl 1>L!U{|,1CI Wh iU-iiSO LOMBAlUlO-VESETO 
VEiNliZlA 25 Dicemb. 20 ^27 

Prestil") con goilimcnlo 1. Dìcfinbre 1 "~ 1 ~ I ^ ''^ 
t 'onv. Vigl.ilelTesiirugod. 1. Noveinb.l — . 1 " • I 08 3i4 

Luigi Murerò Redattore. 
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